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Premiata la generosa squadra romagnola che al 78' agguanta il successo U-OÌ 
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Cesena grande protagonista 
contro un decoroso Milan 

Esemplare la prova arbitrale del fischietto toscano Menicucci - Entusiasmo e tifo alle stelle 

CESENA-MILAN — Vecchi • Zignoll guardano «consolati il pallona calciato da Btrtaralli (fuori quadro) «ha s'Intacchark nalla rata milanista. 

MARCATORE: Bertarelll al 33' 
della ripresa. 

CESENA: Boranga 6,5; Cecca­
relli 7, Ammoniaci 7; Dario-
va 7—, Zanlboni 6. Cera 7 + : 
Catania 6— (Orlandi dal 17* 
s.t. 6), Festa 6,5, Bertarelll 
7, Savoldl l i 7, Toschi 6,5. 
(N. 12 Moscatelli, n. 14 Bral-
da). 

MILAN: Vecchi 7; Anqullletti 
6,5, Zignoll 6 (Vincenzi dal 
37' del s.t.): Dolci 5,5, Tu-
ronc 6 + , Maldera III 7—; 
Biaslolo 6, Benettl 6, Bigon 
7—, Ilhera 6—, Chiarugl 5,5. 
(Numero 12 Pizzaballa, n. 
13 Schnelllnger). 

ARBITRO: Menicucci di Firen-
ze, 10. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura mite, stadio gre­

mito. Spettatori 37 mila di 
cui 29.828 paganti per un in­
casso di lire 88 milioni 893 
mila, nuovo record per la Fio­
rita. Lievi Incidenti a Cecca-
relli, Zignoll, Bigon. Ammo­
nito per scorrettezze Festa. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 10 febbraio 

Delusa e inviperita appena 
quindici giorni fa, la Roma­
gna si è presa oggi una gros-
sa rivincita, riuscendo a bat­
tere il Milan e cogliendo a 
una decina di minuti dal ter­
mine un frutto finalmente ge­
neroso dopo altrettanta gene-
tosa semina. 

Qui — si sa — la passione 
va oltre le barriere di Cese-

FIORENTINA SENZA DE SISTI (PERCHE'?) IRRETITA DAL GENOA (O-O) 

La classe di Corso impone il pareggio 
La mancanza del capitano viola ha messo in risalto le insufficienze e le ingenuità della « linea verde » di Radice 

FIORENTINA: Superchi 6: 
Galdiolo 6,5, Roggi 7; Bea­
trice 6. Brizi 6,5, Guerini 7; 
Caso 6, Merlo 6,5, Saltut-
ti 6, Antognoni 6, Speggio-
rin 7 (12. Favaro, 13. Deso­
lati, 14 Parlanti). 

GENOA: Spalazzi 6,5: Della 
Bianchina 6,5, Ferrari 7; 
Maselli 6. Rosato 6, Garba­
rmi 6; Mendoza 6, Bitto-
lo 6, Pruzzo 6, Simoni 7 
(al 26 s.t. Piccioni), Cor­
so 7 (12. Rossetti). 

ARBITRO: Reggiani di Bo­
logna 6,5. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno leggermente, allenta­
to. calci d'angolo 12-4 per la 
Fiorentina; spettatori 45.000 

circa (paganti 21.462, abbo­
nati 17.100) per un incasso 
di 65.416.600 lire. Ammoniti 
Ferrari, Garbarini, Bittolo 
(G) per gioco scorretto. Cor­
so (G) per proteste. Sorteg­
gio doping positivo per Bea­
trice, Brizi. Caso, Garbarini, 
Pruzzo, Piccioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, IO febbraio 

Questa volta la « linea ver­
de » di Radice ha un po' de­
luso: ì viola, pur apparendo 
superiori in fatto di mobili­
tà e di aggressività rispetto 
agli avversari, sono apparsi 
troppo ingenui e cosi i rosso-

// dopopartita negli spoglio/o/ a Firenze 

Soddisfatto Silvestri 
un po' deluso Radice 

SERVIZIO 
FIRENZE, 10 febbraio 

Malgrado il mezzo insucces­
so, Radice non si fa atten­
dere e risponde di buon gra­
do alle numerose domande, 
scegliendo con cura le pa­
role per rispondere. 

« Si è trattato di una mez­
za delusione — ha esordito il 
tecnico viola — perchè oggi 
abbiamo sbagliato troppe oc­
casioni per precipitazione. 
Ma il Genoa è stato molto a-
bile nel ridurre gli spazi e 
temporeggiare, per merito 
dell'esperienza di Corso e Si-
moni ». 

A noi è sembrato che Cor-
«D giocasse tranquillo, sen­
za nessuno che lo marcava, 
abbiamo azzardato, ma Ra­
dice supera abilmente anche 
questo scoglio con un discor­
so più vasto. Sulla decisione 
di far rientrare Merlo, e to­
gliere De Sisti, cosa può dir­
ci? 

« Si è trattato di un nor­
male avvicendamento; Mer­
lo stava bene io l'ho fatto 
scendere in campo. Abbiamo 
avuto solo il torto di non vin­
cere. altrimenti nessuno par­
lerebbe di queste cose ora». 

Sentiamo ora l'altra cam­
pana: Silvestri è contento del 
punto prezioso e del gioco. 

« Non avevamo altra scelta 
che quella di cercare di im­
brigliare la velocità e rapi­
dità di manovra dei fioren­
tini e ci siamo riusciti be­
ne. Quindi il pareggio è le­
gittimo. Abbiamo corso dei 
rischi in certe occasioni, ma 
siamo anche riusciti a mette­
re in imbarazzo la forte dife­
sa della Fiorentina. Aggiungo 
— ha continuato l'allenatore 
rossoblu — che le uniche a-
zìoni serie (singolare questa 
definizione) sono state nostre, 
anche se poi i tiri conclusi­
vi sono stati scarsi e poco 
pericolosi ». 

Però Corso è stato lasciato 
troppo libero dagli avversa­
ri, abbiamo osservato. 

« Può darsi, ma molto di­
pende dal paziente lavoro che 
abbiamo fatto per provare e 
trovare finalmente la giusta 
dimensione, ed i compiti più 
adatti, per un giocatore come 
Corso. Abbiamo finalmente 
fatto il trapianto superando 
l'inconveniente del rigetto », 
ha concluso Silvestri. 

p. b. 

blu del Genoa, grazie alla 
scaltrezza e al mestiere di 
Corso e Simoni hanno la­
sciato lo stadio del Campo 
di Marte imbattuti. 

Un risultato che non fa una 
grinza anche se nell'arco del­
la competizione Spaiazzi ha 
dovuto sfoderare tutta la sua 
abilità per evitare alla sua 
compagine il peggio o la scon­
fitta. Ma la prima cosa che 
va sottolineata è l'improvvi­
sa assenza di capitano De Si­
sti e che nessun difensore o 
centrocampista viola sia sta­
to in grado di marcare Cor­
so che doveva risultare fra i 
migliori in campo in senso 
assoluto. Avendo preferito 
Antognoni o Merlo al posto 
di De Sisti, la compagine 
viola non solo ha denuncia­
to la mancanza di esperien­
za ma è sempre stata sbi­
lanciata in avanti facilitando 
cosi nel compito la difesa 
rossoblu, che in più di una 
occasione si è dovuta un 
po' arrangiare. 

E proprio per l'assenza di 
un giocatore d'ordine come 
De Sisti nonostante qualche 
buon lancio di Antognoni, 
tutti hanno badato ad at tac­
care a testa bassa mentre in­
vece. vista la disposizione 
tattica dei genoani, occorre­
va raggiungere l'area avver­
saria attraverso le fasce la­
terali. 

Per tre quarti dell'incon­
tro si è giocato con un solo 
modulo: pallone dei difenso­
ri verso Merlo. Antognoni o 
Guerini e lancio di trenta 
o quaranta metri in profon­
dità per le punte Speggiorin, 
Saltutti e Caso, i quali pur­
troppo non avendo lo spazio 
necessario per far valere il 
loro scatto, sono apparsi mol­
to deboli. 

Insomma, dire che per i 
genovesi la tattica scelta dai 
padroni di casa è stata una 
manna non crediamo di sba­
gliare. Se a tutto ciò si ag­
giunge che nessun viola si è 
mai preoccupato di marcare 
Corso, meglio si spiega non 
solo lo 0-0 ma anche la su­
perba prova offerta dall'an­
ziano centrocampista autore 
di alcuni passaggi smarcan­
ti da fargli meritare applau­
si a scena aperta. 

E che Corso sarebbe risul­
tato fra i più positivi del 
Genoa lo abbiamo visto non 
appena Guerini e Antogno­
ni (che a turno avevano r i ­
cevuto l'ordine di marcarlo) 

si sono dimenticati dei con­
sigli ricevuti dalla panchi­
na: il « cervello » dei rosso­
blu. grazie a tutto il suo ba­
gaglio tecnico e alla sua in­
discussa esperienza, ha fat­
to un po' come ha voluto: 
ha frenato il gioco non ap­
pena i viola imprimevano un 
ritmo sostenuto, ha tenuto il 
pallone nei momenti più dif­
ficili per dar respiro ai pro­
pri difensori, ed ha effettua­
to dei lanci perfetti per le 
proprie punte che però dove­
vano denunciare numerosi li­
miti in fase conclusiva. 

Invece, e questo nel primo 
quarto d'ora, quando Cor­
so è stato marcato stretta­
mente il Genoa è stato un 
po' in balia della Fiorentina 
la quale però per un po' di 
sfortuna ma soprattutto per 
mancanza di idee da parte 
dei suoi elementi di spicco, 
non è stata in grado di far­
si valere. 

L'unica vera azione da re­
te è stato al decimo della r i­
presa quando da uno scam­
bio con Merlo Guerini ha 
sbattuto in diagonale ingan­
nando Spalazzi in uscita: il 
pallone ha sfiorato il palet­

to finendo sul fondo. E nes­
sun viola, fatta eccezione perv 
Saltutti arrivato con un at­
timo di ritardo, si è avventa­
to su quel pallone che non 
chiedeva altro che di essere 
sbattuto nella rete sguarni­
ta. 

Tutte le altre occasioni che 
hanno fatto gridare al gol, 
non sono state il frutto di 
una manovra ragionata ma 
scaturite dall'estro personale 
di qualcuno o dal malinteso 
fra i difensori genovesi. Co­
munque, prima Spalazzi (17* 
del p.t. su gran tiro di Speg­
giorin) e poi Rasato. (24* e 34' 
della riprésa) si 'sono flimo-
strati molto abili nel ribat­
tere altrettanti palloni che 
avrebbero potuto finire in re­
te. 

Di contro il Genoa, privo 
di Maggioni. Corradi e Bor-
don, sceso in campo con il 
fermo proposito di strappa­
re un pareggio, non si è solo 
sciupato a controllare il gio­
co dei viola ma ha provato 
anche a vincere: solo che 
Pruzzo. pur apparendo viva­
ce e scaltro, e Bittolo. non 
hanno saputo sfruttare le oc­
casioni. mentre Mendoza si 

è fatto notare per il buon 
palleggio e niente altro. 

Prima di concludere, ripe­
tendo che i liguri non hanno 
rubato niente, c'è da far pre­
sente che l'esclusione di De 
Sisti che nelle ultimi partite 
era apparso fra 1 migliori, 
sicuramente farà riaccendere 
delle polemiche. Per quanto 
ci risulta, il capitano, appre­
sa la sua esclusione, non ha 
inteso assistere alla partita. 
Radice per suo conto ha di­
chiarato che si è trattato di 
un avvicendamento, ma a 
questo punto ci sorge un dub­
bio: visto che De, Sisti stava 
bene ' fisicamente, non " sa­
rebbe stato meglio lasciare 
ancora a riposo Merlo, se si 
doveva far giocare Antogno­
ni? 

Noi siamo, e lo abbiamo 
detto in tante occasioni, per 
la valorizzazione dei giovani 
poiché questo rientra in una 
giusta politica di una socie­
tà come quella viola priva di 
mecenati; però esistono alcu­
ni limiti oltre i quali si ri­
schia di commettere degli er­
rori. 

Loris Ciullini 

FIORENTINA-GENOA — Il portiere genoano Spalazzi respinge un tiro di Saltutti. A destra Rotato. 

na: passa abbondantemente 
per tutta la regione, sconfi­
nando persino velie Marche. 
Lo confermano i treni ed i 
pullman che in clima di au­
sterità si riversano la dome­
nica sulla tranquilla cittadina 
romagnola. 

E' una passione antica, fil­
trata sinora attraverso gli ai­
ri club: la Juventus in pri­
ma fila, ma anche lo stesso 
Milan se è vero che perfino 
il vice presidente Manuzzi jr. 
faceva di quella rossonera, fi­
no all'anno scorso, la sua se­
conda bandiera (« Sono stato 
il fondatore del primo Milan 
club romagnolo » ci confidava 
a mezzogiorno). 

Ma da quando il Cesena è 
in serie A (e da quanto mo­
stra dovrebbe meritatamente 
restarci) tutti i filtri sono 
stati gettati a mare e la Ro­
magna sportiva può finalmen­
te gridare la domenica per 
una squadra sua. Il fatto è 
che in questa squadra ci cre­
dono tutti, fino in fondo, e 
non solo per cecità di par­
te, ma perchè i bianconeri 
(quelli di casa e quelli arruo­
lati quest'anno) col pallone 
ci sanno fare. 

La migliore dimostrazione si 
è avuta oggi. Chi si fosse sob­
barcato l'onere di scendere 
fin qui per vedere il Milan 
ha finito per divertirsi con i 
romagnoli, ed applaudirli cor­
dialmente. Sono loro che han­
no fatto la partita, che hanno 
giocato la palla, che hanno 
offerto spunti d'ottimo calcio, 
trovando nel Milan solo un 
degno comprimario. 

Il che sta ad insinuare co­
me, dopo tutto, anche i ros­
soneri abbiano svolto un buon 
lavoro e proprio spenti al cen­
to per cento non lo siano sta­
ti. Sembrerà un paradosso, 
ma pur perdendo contro chi 
ha meglio meritato il Milan 
ha mostrato di aver iniziato 
a muoversi con quel bricio­
lo di determinazione in più 
che può anche far ben spe­
rare per un ritorno che, con 
la sconfitta amara della La­
zio e con la smagliante e sec­
ca vittoria della Juventus sul 
Napoli, apre ancora uno spi­
raglio di incertezza. 

Di questo avviso ci è par­
so anche Buticchi, nonostan­
te la nuova delusione: questo 
Milan il suo momento nero 
forse l'ha superato, le avvi-
raglio di incertezza. 
no anche cogliersi dagli ulti­
mi tuoni. 

Sempre, naturalmente, che 
recuperi Bigon al cento per 
cento foggi, nonostante il no­
stro generoso 7—, è parso an­
cora a metà forma), che pos­
sa disporre di un Chiarugi 
senza botte sulle costole da 
smaltire e che — soprattutto 
— componga la delicata frat­
tura psicologica che si è ve­
nuta ad aprire in Schnelltn-
ger e Sabadini. 

E Rivera? Rivera, come al 
solito, ne ha azzeccate po­
chissime. Gli manca ancora 
la giusta concentrazione ma 
ha recuperato alcune posi­
zioni sul piano fisico. Si, in­
somma: si è messo a corre­
re. almeno. 

Non vorremmo che il no­
stro slancio di bontà verso 
i rossoneri (in fondo ci pre­
me recuperino soprattutto in 
vista della Coppa delle Cop­
pe, dal momento che sono 
rimasti i soli a difendere il 
nostro calcio di club in cam­
po europeo) finisse per far 
perdere validità al giudizio 
espresso nei confronti di Me­
nicucci. Il giovane fischietto 
fiorentino, cui di cuore ab­
biamo regalato il voto, è ve­
ramente un signor arbitro. 
Speriamo che di toscano ab­
bia anche i pregi del vino. 
Che col tempo cioè non peg­
giori 

Dal punto di vista tecnico 
non si possono tuttavia tace­
re alcuni errori di Maldini. 

Il più macroscopico dei quuh 
è stato senz'altro ti falso mar­
camento di Zignoli su Sa-
voldi II. Il barbuto bianco­
nero non è uomo da lasciar 
libero al centro del campo e 
da aspettare ai limiti. Va 
controllato a tutto campo, al­
trimenti può fare, come og­
gi, il bello ed il cattivo tem­
po. Per il resto le marcatu­
re sono quanto il buon sen­
so e le caratteristiche tecni­
che suggerivano: Dolci (con 
fatica e qualche fallo) su 
Bertarelli, il grintoso Malde-
rino su Festa, Anquilletti su 
Toschi, Benetti senza molto 
lavoro sul bravo ma ancora 
convalescente Catania (fra 
l'altro al suo rientro ufficia­
le in campionato). Dall'altra 
parte Ammoniuci-Chiarugi, 
Danova-Rivera, Ceccarelli-
Biasiolo e Zaniboni-Bigon. 

Inizia il Cesena applican­
do la tattica aggressiva che 
con l'Inter non riscosse for­
tuna. Al 2' Ceccarelli imboc­
cato da Festa spara al volo 
e Vecchi respinge bene a pu­
gni chiusi, al 6' è Catania al 
insidiare il portiere rossone-
ro con un curioso tocco ad 
effetto. Ancora avanti i ro­
magnoli favoriti dalla tatti­
ca aperta del Milan che per­
mette lo spettacolo: al 28' 
Bertarelli dal lìmite fa la 
barba al palo. 

Il primo tempo vola, dal 
momento che in campo si 
gioca rispettando il pubblico, 
e si riprende con ti Mtlan, 

un tantino più generoso, che 
al V sfiora ti goal con la te­
sta di Bigon. Segnasse, nes­
suno avrebbe da ridire. Al 
5' ancora Bigon, fra i più at­
tivi, dà la palla buona a 
Malderino che arriva di cor­
sa, ma il Uro è ancora fuori. 
Identica considerazione di 
prima. 

Il Cesena si scuote e dal 
momento che il Milan non 
mira affatto allo 0-0, può di­
stendersi: si fa pericoloso al 
9' e al 10' con Festa e Sa-
voldi cui risponde al 12' Be­
netti, sfiorando ti palo della 
porta ben difesa dal professor 
Boranga. Al 18' e al 25' due 
occasioni per l'incerto Chia­
rugi: prima il toscano spara 
alto, poi è Boranga a respin­
gere. Al 26' e al 28' è la volta 
del Cesena con Bertarelli e 
Toschi. 

Partita sempre aperta fin­
ché ti maggior volume di 
gioco espresso dai romagno­
li ha la meglio: al 33', Fe­
sta scende sulla destra, dà a 
Ceccarelli che butta in area. 
Arriva Bertarelli e mette 
dentro, forse di petto. 

Inutilmente Maldini corre 
ai ripari immettendo lo stiz­
zoso Vincenzi al posto di Zi­
gnoli per infoltire l'attacco e 
quando l'ottimo Menicucci ji-
schia la fine ti boato saluta 
il Cesena ma gli applausi 
premiano anche ti Mtlan che, 
almeno, ha giocato. 

Gian Mar ia Madel la 

Spogliatoi di Cesena-Milan 

Buticchi si lamenta 
ma non drammatizza 

CESENA, 10 febbraio 

Spogliatoi rossoneri con i 
giocatori che stanno sbraitan­
do fra di loro e nessuna pos­
sibilità di entrare. Nel corri­
doio che porta agli spoglia­
toi, il presidente Buticchi di­
chiara che non è il caso di 
drammatizzare la sconfitta o-
dierna, perchè il campionato 
è ancora lungo. Sempre Bu­
ticchi dice che non si posso­
no regalare al Cesena tre pal­
le gol, né si può permettere 
ad una squadra avversaria di 
andare a rete a 15' dal ter­
mine senza poter evitare la 
sconfitta. 

Vorremmo ricordare al pre­
sidente milanista che effettiva­
mente il Milan ha creato tre 
palle gol, però il vincitore di 
turno, il Cesena, ne ha con­
fezionate perlomeno il dop­
pio. Più abiettive le dichiara­
zioni di paron Rocco, che fa 
i complimenti al Cesena, evi­
tando di parlare della propria 
squadra. A Bersellini, allena­
tore del Cesena, vengono po­
ste diverse domande. Il bra­
vo tecnico parmense, rispon­
de con chiarezza a tutte. Pri­
ma domanda: « Catania non 
sembrava fosse in predicato 
di giocare. Era pretattica? ». 

« Mi sembrava logico cer­
care il rilancio di Catania 
contro un Milan che dispone 
un centrocampo un po' lento. 
Dopo la gara di mercoledì 
contro la Juventus, Catania 
mi aveva veramente convinto. 

D.: Il Cesena ha incontrato 
nel giro di 15 giorni Inter e 
Milan. Quale delle due squa­
dre l'ha convinta maggior­
mente? R.: Il Milan ci ha im­
pegnati fmo al 90', l'Inter mol­
to meno. Inoltre il Milan ha 
fatto tre tiri in porta, l'In­
ter uno solo, anche se l'In­

ter è uscita dalla Fiorita con 
la vittoria. 

Finito con Bersellini, inter­
vista lampo a qualche gioca­
tore bianconero. Bertarelli. 
autore del goal: « Sul cross 
di Ceccarelli mi sono butta­
to ed ho segnato con il na­
so ». Savoldi II: « Oltre a gio­
care bene, finalmente dallr. 
nostra anche il risultato. Ave­
vamo 13 punti in classifica, 
giocavamo la diciassettesima 
gara di campionato, abbiamo 
battuto anche la cabala». 

Ceccarelli: « Importantissi­
mo il risultato e meritata la 
vittoria ». Cera: « Il Milan mi 
è sembrato sottotono anche 
se migliore di quello dell'an­
data. I rossoneri sono sem­
pre pericolosi, possono inven­
tare il gol ad ogni occasio­
ne, ma contro il Cesena di 
oggi c'era poco da fare ». 

Renzo Ba iard i 

CALCIO 

In Perù 
una partita 
finisce 45-0 

LIMA, 10 febbraio 
Quarantacinque reti a zero: que­

sto il risultato, probabilmente sen­
za precedenti nella s tona del cal­
cio. ottenuto da una squadra gio­
vanile dell'Università tecnica di 
Cajamarca. contro un'altra sele­
zione dello s t evo istituto, in un 
incontro di qualificazione al tor­
neo dell'ultima categoria del cal­
cio dilettanti peruviano. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Cagliari-Foggia . . . . 1-0 

(giocata sabato) . ' 

Cesena-Milan . . . . 1-0 

Fiorentina-Genoa . . . 0-0 

Inter-Verona . . . . 0-0 

Juventus-Napoli . . . 4-1 

L.R.Vicenza-Bologna . . 2-1 

Roma-Torino . . . . 0-0 

Sampdorìa-Lazio . . . 1-0 

SERIE m B » 
Arene-Ternana . . . . 1-1 

Ascoli-Bari 1-0 

Cotne-'Atalanta . . . 1-0 

Broscia-Taranto . . . 2-0 

Brindisi-Avellino . . . M 

Peruffie-*Catania . . . 1-0 

Catanzaro-Novara . . . 1-1 

(giocata a Cosenza) 

Palermo-Spot . . . . 2-2 

Parma-Reggina . . . . 2-0 

Varese-Reggiana . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 11 ret i : Boninsegna; con 
10: Riva e Chinagli»; con 9 : 
Cuccureddu e Chiarugi; con 
8: Clerici; con 6 : Cane • Gar-
laschelli; con S: Rivera, Savol­
d i , Pulici, Altafini e Anastasi; 

*eon 4 : Luppi, Lendini, Capel­
lo, Bottega, Corradi, Caso, Gra­
z im i e Bertarelli; con 3 : S. Vi l ­
la, Damiani, Massimelii, Ghet­
t i , Cappellini, Busatta, Broglia, 
Toschi, Merlo, Speggiorin, Zec-
carelli, Improta, Benetti, Cor­
so • Bemardis; con 2 : Ro Cec-
coni, Sabadini, Bianchi, Orar i , 
Domonghini, Prati, Valente, Pe-
vono. Rognoni, Simoni, Maria­
n i , Pacchetti, Moro, Vi ta l i , Sai-
tutt i , Gori, Madde e Maraschi. 

SERIE « B » 
Con 9 ret i : Celioni, La Rota e 
Rizzati; con S: Campanini • 
Michesi; con 7 : Sega, Enzo • 
Zandoli; con é : Ubero, Pnmec-
chi o Mu]osan; con 5 : Bertuz-
zo, Gri t t i , Petrini a Spagnuolo. 

CLASSIFICA « A » 

punti G. 

LAZIO 25 17 

JUVENTUS 23 17 

FIORENTINA 22 17 

NAPOLI 22 17 

MILAN 2 0 17 

INTER 19 17 

TORINO 19 17 

CAGLIARI 17 17 

BOLOGNA ' 16 17 

FOGGIA l o 17 

CESENA 15 17 

ROMA 14 17 

GENOA 11 17 

LJ». VICENZA 11 17 

VERONA 10 17 

•SAMPDORIA 9 17 
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reti 

F. S. 

22 8 

29 16 

18 10 

19 13 

24 2 0 

22 17 

13 11 

14 16 

18 18 

10 16 

12 14 

12 16 

9 19 

11 2 6 

13 22 

14 17 

La Sampdoria è penalizzata di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 28 20 

VARESE 26 20 

COMO 26 20 

SPAL 24 2 0 

TERNANA 23 20 

PARMA 23 20 

AVELLINO 21 19 

BRINDISI 21 20 

NOVARA 21 20 

TARANTO 20 2 0 

PALERMO 20 19 

AREZZO 19 20 

ATALANTA 19 2 0 

CATANIA 19 2 0 

BRESCIA 16 2 0 

REGGIANA 16 20 

PERUGIA 16 20 

CATANZARO 16 20 

REGGINA 16- 20 

BARI t 2 0 
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reti 

F. S. 

21 10 

25 13 

15 9 

16 14 

20 10 

24 13 

19 15 

18 18 

15 15 

10 11 

17 22 

13 16 

9 9 

13 16 

16 19 

14 20 

12 17 

12 19 

8 17 

2 18 

Avellino o Palermo 1 partita in meno. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Alessandria-Padova 2-0 (gìoc. sabato); Udinese-*Belluno 
3 - 1 ; Bolzano-Lecco 1-1; Clodiasottotnarina-Trento 0-0; Seregno-*Mantova 
2 - 1 ; Monza-Derthona 1-0 (gioc. sabato); Solbiatese-Savona 1-0; Triestine-
Pro Vercelli 1-1; Venezia-Legnano 0-0; Vigeva no-Ga vi no vese 1-0. 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Lucchese 1-1; Empoli-Livorno 1-0; Giulia-
nova-Torres 1-1; Sambenedettese-'Olbia 1-0; Piacenza-Cremonese 2 - 1 ; Pi-
sa-Massese 0-0; Prato-Ricciono 1-1; Ravenna-Spezia 0-0; Rimini-Grosseto 
1-0; Viareggio-Modena 0-0 (giocata sabato). 
GIRONE « C »: Acireale-Pro Vasto 1-0; Barletta-Marsala 2-0; Casertana-
Sorrento 3 - 1 ; Cosenzo-*Chieti 2 - 1 ; Crotone-Siracusa 1-1; Fresinone Noce-
rina 0-0; Juvo Stabìo-Pescara 0-0; Lecce-Mdtera 2-0; Trapani-Latina 0-0; 
Turris-Salernitana 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria p. 3 2 ; Lecco, 2 9 ; Venezia e Udinese, 27; Mon­
za, 25 ; Tronto, Pro Vercelli o Seregno, 2 3 ; Belluno, 2 2 ; Mantova e Vige­
vano, 2 1 ; Bolzano • Solbiatoso, 2 0 ; Legnano, 1 8 ; Gavinovese, 17; Padova 
o Clodiasottomarina, 16; Triestina, 15; Savona, 14; Derthona, 1 1 . 
GIRONE « B w. Sambenedettese p. 29 ; Rimini, 2 7 ; Pisa o Givlianova, 25 ; 
Lucchese, Massoso o Spezia, 24 ; Piacenza o Groseeto, 2 3 ; Cremonese, A. 
Montevarchi o Modena, 2 1 ; Livorno o Riccione, 2 0 ; Ravenna, 19 ; Viareg­
gio, 18; Empoli, 17 ; Olbia o Torres, 15; Prato, 9 . 
GIRONE « C >: Pescara p. 2 9 ; Nocorlna, 2 8 ; Casertana e Lecco, 2 7 ; Fre­
sinone, Siracusa e Trapani, 2 3 ; Salernitana o Torrts, 2 2 ; Matera, Sorren­
to, Crotone e Acireale, 2 0 ; Ch'ioti e Marsala, 19 ; Barletta, 1 7 ; Pro Vasto, 
16 ; Latine e Cosenza, 15; Juvo Stabia, 14. 

I l Lecce * penalizzato di 1 punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE n 

Bologna-Sampctoria; Foggia-Fiorentina; Genoa-
L.R. Vicenza; Lazio-Juventus; Milan-Roma; Na­
poli-Inter; Torino-Cagliari; Verona-Cesena. 

SERIE « B » 
Avellino-Catanzaro; Bari-Varese; Como-Palermo; 
Novara-Atalanta; Perugia-Ascoli; Reggiana-Brìn-
disi; Reggina-Brescia; Spal-Catania; Taranto-
Arezzo; Ternano-Parma. 

SERIE « C » 
GIRONE « A >: Derthona-Solbiatese; Gavìnovese-
Bolzano; Lecco-Padova; Legnano-Belluno; Pro 
Vercelli-Clodiasottomarina; Savona-Mantova; Se-
regno-Alessandria; Trento-Vigevano; Triestina-
Venezia; Udinese-Monza. 

GIRONE « B » : Cremonese-Pisa; Grosseto-Giu­
lia nova; Lhrorno-A. Montevarchi; Lucchese-Pra­
to; Massese-Empoli; Modena-Piacenza; Olbia-
Viareggio; Riccione-Ravenna; Sperie-Riminl; Tor-
res-Sambenedettese. 

GIRONE « C > : Cosenza-Turris; Freslnone-Lecco; 
Marsala-Trapani; Matera-Juve Stabia; Nocerina-
Acireale; Pescara-Crotone; Pro Vasto-Barletta; 
Solemitana-Casertana; Siracusa-Latina; Sorrento-
Chietl. 


